Risposte a domande di chiarimenti pervenute
D: Vorremmo partecipare in ATI come capogruppo in quanto in possesso di Categoria OG11 con una mandante avente Categoria OG2. Ai fini della RIDUZIONE DEL NUMERO DI INVITATI l’importo del lavoro non inferiore a 2 milioni di euro si intende:
1. complessivo (OG11 + OG2 = 2 milioni) oppure singolo per categoria (OG11 2 milioni + OG2 2 milioni = 4 milioni)?
2. può essere presentato anche solo da una componente dell’ATI, dal momento che la relazione tecnico-illustrativa contempla solamente 4 cartelle in formato A3?

R: Risposta al quesito.

1. L’importo indicato nella relazione tecnico-illustrativa dell’intervento effettuato dal concorrente che questi desidera assoggettare a valutazione ai fini del migliore collocamento in graduatoria, è da intendersi “complessivo” ovvero quale somma dell’importo a base di gara delle opere ascritte alla categoria OG2 e dell’importo di quelle ascritte alla categoria OG11. Tale somma non può risultare inferiore a 2 milioni di euro, IVA esclusa, a pena di non ammissibilità alla valutazione.  Importi eventualmente presenti in altre categorie non vengono considerati. 
2. La relazione tecnico-illustrativa di cui sopra può riferirsi ad un intervento effettuato da uno qualsiasi dei soggetti raggruppato o comunque associati nel concorrente con idoneità plurisoggettiva, purché: a) venga rispettato il divieto di avvalimento e b) il possesso del requisito persista in capo al concorrente anche in caso di modifiche soggettive che eventualmente si verifichino in caso di gara.
D: Facendo riferimento alla relazione tecnica da allegare alla domanda di partecipazione ai fini dell'applicazione dell'articolo 91 del D.Lgs. 50/2016 si chiede di chiarire se, ferma restando l'unicità dell'immobile e del committente, l'intervento descritto possa essere costituito da un insieme di lavori effettuati dal concorrente sull'immobile di cui trattasi anche in forza di contratti distinti.

R: La risposta è affermativa in quanto trattasi indubbiamente di “esperienza nell’esecuzione di lavori su un immobile soggetto a tutela” come previsto dal disciplinare; si rammenta ad ogni buon fine che la relazione tecnica sarà oggetto di valutazione sulla base della discrezionalità tecnica dei Commissari.
D: Si chiede di specificare se la firma digitale della relazione tecnica debba essere apposta sul file della relazione in formato pdf oppure sul file crittografato in formato aes.

R: Siccome all’atto del controllo formale dell’allegato alla domanda di partecipazione non sarà possibile accedere immediatamente ai contenuti dello stesso, si suggerisce di apporre la firma digitale sul file crittografato in formato aes, in modo da poterne immediatamente controllare la sottoscrizione, senza necessità di firmare digitalmente anche il contenuto pdf.  In ogni caso si ritiene accettabile anche la firma apposta unicamente sul contenuto pdf, dando però avviso che, in questo caso, qualora l’allegato decrittato non risultasse correttamente firmato, non potrà essere valutato ai fini dell’applicazione dell’articolo 91 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
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